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nel 2026», al pari di quello staccato 
nel 2025, «preservando quindi il 
vantaggio rispetto al target di re-
munerazione cumulata 2024-2027 
superiore a 6 miliardi» come speci-
fica la nota dell’istituto. Nel bien-
nio 2024-2025 sono stati distribuiti 
dividendi per 3 miliardi di euro, pa-
ri al 50 per cento del target cumula-
to, superiori di 150 milioni rispetto 
alla traiettoria di piano.

Il risultato della gestione operati-
va sale a 3 miliardi 216 milioni ri-
spetto a 3 miliardi 048 milioni del 
2024, +5,5 per cento, con proventi 
operativi di 5 miliardi 955 milioni, 
+4,4 per cento, e un cost-income ra-
tio pari al 46 per cento rispetto al 
46,6 del 2024. Il margine d’interes-
se è a 3 miliardi 127,5 milioni ri-
spetto ai 3 miliardi 440 milioni del-
l’anno prima, -9,1 per cento, princi-

palmente per effetto delle dinami-
che dei tassi d’interesse. «La leva 
operativa del business e la solida 
crescita organica hanno più che 
compensato l’impatto negativo de-
rivante dalla riduzione dell’Euri-
bor», si legge nella nota del Banco. 

Le commissioni nette raggiun-
gono i 2 miliardi 495 milioni rispet-
to a 2 miliardi 054,6, +21,4 per cen-
to, mentre a perimetro costante, 
escludendo il contributo di Anima, 
si attestano a 2 miliardi 114 milio-
ni, +2,9 per cento. Tra gli aggregati 
patrimoniali la raccolta diretta sa-
le a 137,2 miliardi, +3,9 per cento, 
la raccolta indiretta è di 286 mi-
liardi, 126,1 miliardi senza conside-
rare l’apporto del Gruppo Anima, 
segnando +8,6 per cento su base 
omogenea. Gli impieghi netti a 
clientela sono di 99,7 miliardi, sta-
bili rispetto al 2024. La posizione 
patrimoniale si conferma solida e 
oltre alla soglia minima di piano, 
con un indicatore Cet 1 Ratio (fully 
phased) a 13,58 per cento che scon-
ta già i cambiamenti dovuti all’ag-
gregazione di Anima Holding e 
delle controllate. Lo stock del cre-
dito deteriorato netto è di 1,2 mi-
liardi, in diminuzione sul 2024 di 
-23,1 per cento, con un indice di co-
pertura dell’intero aggregato di 
crediti deteriorati al 46 per cento 
(era 44,6 per cento). n
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Banco Bpm sfonda il muro dei 
2 miliardi di utile e batte le attese 
e tiene la redditività a livelli record. 
Il dividendo è confermato a 1 euro 
per azione, l’indicatore di solidità 
patrimoniale Cet1 Ratio è al 13,76 
per cento, ben al di sopra della so-
glia minima di piano. Il Cda dell’isti-
tuto di Piazza Meda si è riunito ieri 
per l’approvazione del bilancio 
d’esercizio 2025, chiuso con perfor-
mance ancora una volta molto po-
sitive.

Il risultato netto è di 2 miliardi 
082 milioni in aumento di +8,4 per 
cento rispetto a 1 miliardo 920 mi-
lioni del 2024. L’utile netto è supe-
riore alla guidance che fissava il 
target a 1 miliardo 950 milioni, e già 
vicino al target di piano 2027, 2 mi-
liardi 150 milioni. La remunerazio-
ne complessiva degli azionisti per 
il 2025 è di 1 euro per azione, per un 
controvalore di 1 miliardo 509,8 mi-
lioni. Alla prossima assemblea dei 
soci sarà proposto il pagamento 
cash di 0,54 centesimi per azione, 
che si devono sommare all’acconto 
di 0,46 euro per azione già pagato 
il 26 novembre 2025. La distribu-
zione avverrà il prossimo 22 aprile, 
con data di stacco cedola il 20 apri-
le. La banca «conferma la fiducia 
nella capacità di distribuire un divi-
dendo per azione di 1 euro anche 
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Banco Bmp, più di 2 miliardi di utile:
cedole confermate a 1 euro per azione 

il punto
I conti 
Il risultato netto 
è di 2 miliardi 
082 milioni in 
aumento di +8,4 
per cento 
rispetto a 1 
miliardo 920 
milioni del 2024. 
L’utile netto è 
superiore alla 
guidance che 
fissava il target a 
1 miliardo 950 
milioni, e già 
vicino al target di 
piano 2027, 2 
miliardi 150 
milioni

A destra 
l’amministratore 
delegato del 
Banco Bpm
Giuseppe 
Castagna:
il cda dell’istituto
di credito si
è riunito ieri
per approvare
il bilancio
2025

I dati lodigiani 
Mercato delle auto usate, 
la crescita è del 4,4 %

L’aumento dei prezzi delle auto nuove spinge 
anche i cittadini lombardi verso il mercato dell’usa-
to: nel 2025 i passaggi di proprietà al netto delle 
minivolture hanno raggiunto quota 510.944, 
+2,2% rispetto al 2024. Nel Lodigiano se ne sono 
contati 12.194 per un incremento del 4,4%, dunque 
superiore a quello medio regionale e inferiore sol-
tanto a quello registrato nella provincia di Monza 
Brianza (+4,6%). E’ quanto riferisce, sulla base dei 
dati Aci, l’osservatorio di AutoScout sul mercato 
delle auto usate.
Questo il dettaglio lombardo sui passaggi di pro-
prietà netti registrati nel 2025: Milano 143.321 
(+2,6%), Brescia 72.215 (+1,0%), Bergamo 58.196 
(+2,1%), Varese 47.558 (+2,6%), Monza Brianza 
44.116 (+4,6%), Pavia 31.827 (+3,0%), Como 31.513 
(-0,4%), Mantova 23.909 (+0,6%), Cremona 
18.898 (+1,8%), Lecco 17.032 (+3,1%), Lodi 12.194 
(+4,4%), Sondrio 10.165 (+2,0%).
 Rispetto al 2024, annota AutoScout, il budget de-
stinato all’acquisto di un’auto usata è risultato in 
aumento dell’11% ed ha raggiunto i 20.000 euro. 
Diesel (43,9%) e benzina (38,5%) sono risultate 
le alimentazioni più richieste; l’ibrido ha raggiunto 

quota 11,5, mentre l’elettrico si è fermato all’1,8%. 
L’auto più richiesta in assoluto è stata la Volkswa-
gen Golf; tra le vetture ibride la Toyota Yaris e tra 
le elettriche la Tesla Model 3.

Sul commercio 
Tra l’Australia e l’Ue
si avvicina un accordo

Dopo aver firmato il trattato con i Paesi del 
Mercosur e la bozza di accordo con l’India, l’Unione 
europea punta ora a rafforzare gli scambi con l’Au-
stralia. I contatti sono in corso ed entro febbraio 
è previsto lo sblocco dell’accordo commerciale in 
stallo dal 2023, quando il negoziato per il consoli-
damento del partenariato si interruppe a causa del-
la mancata intesa sulle quote dell’export australia-
no di carne bovina e di zucchero. Se l’incontro pre-
visto nei prossimi giorni a Bruxelles tra il commissa-
rio per il commercio e la sicurezza economica Ma-
ros Sefcovic e il suo omologo australiano colmerà 
le distanze sulle concessioni agricole (vero nodo 
da sciogliere, come nel caso del Mercosur), Ursula 
von der Leyen potrebbe recarsi a Canberra subito 
dopo la conclusione della Conferenza sulla sicurez-
za di Monaco, in programma dal 13 al 15 febbraio.
 Difficile prevedere quali potranno essere gli ef-
fetti dell’eventuale accordo per le economie dei 

piccoli territori. Attenendoci ai fatti, i dati che ri-
guardano il Lodigiano ci dicono che nei primi no-
ve mesi del 2025 (ultimo aggiornamento disponi-
bile) l’interscambio commerciale con l’Australia 
è stato di 17,6 milioni: l’export è risultato di 7,7 
milioni (in aumento del 18,3% rispetto ai primi 
nove mesi del 2024), l’import di 9,9 milioni (quasi 
raddoppiato, +87% sempre rispetto ai primi nove 
mesi del 2024). Le principali merci esportate so-
no state i prodotti chimici (per un valore di circa 
3,3 milioni), i macchinari (per un valore di 1,5 mi-
lioni) e i medicinali (per un valore di 1,2 milioni); 
le principali merci importate sono state le carni 
lavorate e conservate (per un valore di 5 milioni) 
e i prodotti della metallurgia (per un valore di 4,7 
milioni).

Al Parco Tecnologico
Focus  crediti di carbonio 
e futuro dell’agricoltura

Un momento per riflettere sul settore primario 
e tracciare prospettive future anche dell’agricoltura 
locale. Si intitola “Carbon farming: i crediti di carbo-
nio. Stato dell’arte e prospettive per il settore agri-
colo” l’incontro organizzato da Confagricoltura e 
Bcc Lodi in programma lunedì 16 alle ore 14.30 al 

Ptp di Lodi. A portare i suoi saluti istituzionali sarà 
Francesco Pacchiarini, presidente Confagricoltura 
Mi-Lo-MB. Quindi, sotto la moderazione del diret-
tore de il Cittadino Lorenzo Rinaldi interverranno 
Ilaria Falconi, Crea Roma con un intervento su “Il 
carbon farming: dalla certificazione ai crediti di car-
bonio”. Poi Marco Acutis dell’Università di Milano 
che parlerà di “Carbon farming: indicatori, monito-
raggio e certificazione”. Infine Giuseppe Savastano, 
Cassa Centrale Banca, Credito Cooperativo su “Il 
ruolo dell’agricoltura nella transizione ambientale, 
un’opportunità da non perdere”. A concludere ci 
penserà Nicola Gherardi della giunta di 
Confagricoltura.
«Si va sempre più consolidando negli anni la pratica 
del carbon farming, nell’ottica di un’agricoltura so-
stenibile e rigenerativa - si scrive nella locandina 
dell’evento -. Attraverso pratiche che riducono le 
emissioni e operano il sequestro di carbonio, le im-
prese agricole possono partecipare attivamente 
nella lotta al cambiamento climatico. Ma non solo: 
tali pratiche possono generare crediti di carbonio 
certificati, che saranno commercializzabili diven-
tando una risorsa economica per le imprese agrico-
le. Gli agricoltori vogliono raccogliere questa sfida. 
A che punto è la situazione? Quali sono le reali pro-
spettive per il settore agricolo? Il convegno si pone 
l’obiettivo di rispondere a queste e ad altre doman-
de degli imprenditori agricoli».
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